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PROGETTO “Lavori al Monte Stella: partecipazione e territorio” 

LINEE GUIDA PER L’INCREMENTO DI BIODIVERSITA’ 

NELL’OASI URBANA MONTE STELLA 

 

PREMESSE 

 

La presente relazione rientra nell’ambito dell’azione 1 del progetto “Lavori al Monte Stella: 

partecipazione e territorio”.  

 

Il progetto ha come obiettivo generale quello di proseguire con il miglioramento del Monte Stella 

sia dal punto di vista strutturale che per la sua fruizione, rendendolo un contesto privilegiato per 

sperimentare nuove modalità di gestione del verde urbano, della tutela della biodiversità e per 

contrastare i problemi provocati dalla pandemia. 

 

Tra le azioni del progetto, se ne individua una che riguarda la tutela della biodiversità. Tale azione 

prevede interventi ed azioni di tutela e salvaguardia della biodiversità e miglioramento delle 

condizioni ecologiche del sito  Monte Stella, con particolare attenzione al recupero e allo sviluppo 

ecosistemico dell’Oasi Urbana e ad una gestione moderna del verde, proponendo così un primo 

approccio di integrazione tra uomo e natura in ambito cittadino a vantaggio delle specie indigene 

non invasive adattate al contesto cittadino e muovendosi verso una Milano più attenta al tema  

degli ecosistemi urbani.  

La particolarità del verde all’interno della Città e la sua funzione nel contrasto ai cambiamenti 

climatici impone la necessità di sviluppare nuove modalità di gestione della vegetazione al fine di 

tutelarla.  

 

Tra le attività afferenti a tale azione è prevista la stesura di una Relazione che ha come obiettivo 

l’individuazione di linee guida destinate a ottimizzare la gestione Oasi Urbana, tutelandone la 

biodiversità e i servizi che essa garantisce alla cittadinanza; l’area è infatti inserita nel palinsesto 

delle attività del quartiere sia dal punto di vista didattico – educazione ambientale outdoor - che 

della fruizione consapevole da parte dei cittadini interessati alla naturalità e biodiversità.  

 

L’area del Parco Monte Stella alle spalle della Scuola Martin Luter King, per le sue caratteristiche 

morfologiche, nei decenni ha sviluppato caratteristiche di “naturalità”, acquistando nel tempo il 

toponimo di “Boscaccio” per poi essere individuata quale contesto di rilevanza naturalistica 

nell’ambito del progetto “Monte Stella: nascita di un modello di tutela condivisa” finanziato dalla 

Fondazione di Comunità Milano.  

 

Il Municipio 8 con la Deliberazione N. 239 del 17/12/2020 ha definito Oasi Urbana l’area in 

questione, delineando il perimetro e chiedendo al Comune di riconoscerla come tale. Ogni Oasi 

richiede un proprio Piano di Gestione affinché si possa progettare il suo sviluppo pluriennale dal 

punto di vista naturalistico e gestire adeguatamente la sua fruizione.  
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Tuttavia, in questo momento si è scelto di non sviluppare un apposito Piano per l’Oasi Urbana del 

Monte Stella. Infatti, a seguito dei confronti con l’Amministrazione Comunale è risultato più 

importante indirizzare alcuni degli interventi da svolgere con gli oneri a scomputo di City Life e 

solo successivamente, procedere con lo sviluppo di un Piano di Gestione e l’affido dell’Oasi ad un 

ente.  

 

Pertanto, il presente lavoro intende proporre alcuni interventi da considerarsi prioritari nella 

riqualifica dell’Oasi Urbana al fine di potenziare naturalisticamente questo ambito e strutturare il 

Piano di Gestione a partire dai risultati dell’intervento.  

 

 

In abbinamento a ciò, si propongono alcune strategie o attenzioni da avere per tutelare 

maggiormente la biodiversità dell’Oasi Urbana, mettendola a sistema con un parco pubblico come 

il Monte Stella. 
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HABITAT ATTUALE E INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

Complessivamente l’area meritevole di una maggior tutela dal punto di vista naturalistico ha una 

superfice totale di 22'000 mq, di cui circa 8'000 mq di Oasi Urbana e 14'000 mq di fascia di 

salvaguardia. 

 

Nella planimetria della pagina precedente lo sviluppo dell’area; la parte nord supera la strada di 

servizio asfaltata e interessa parti in media pendenza non interessate da intensa fruizione; il lato 

ovest è delimitato dall’ingresso di via Terzaghi e dalla strada assaltata di servizio.  

 

L’Oasi Urbana presenta un terreno scosceso, in parte sostenuto da muretti a secco. Il lato con 

maggiore pendenza è quello esposto a sud, che si presenta con una pendice continua da cui 

affiorano tratti della parte basale dei muretti. Il dilavamento e la crescita delle piante radicate 

nella pendice hanno progressivamente degradato le strutture dei muretti. Attualmente, la pendice 

ha raggiunto un proprio equilibrio che può essere mantenuto con ridotti interventi di 

ricostruzione di parte dei muretti e gestendo a “ceduo” i soggetti arborei presenti per mantenere 

controllato il peso degli alberi e degli arbusti radicati lungo le parti a maggior pendenza. 

 

L’area che raccorda il lato esposto a sud e quello verso ovest è caratterizzata di un impluvio che 

ha eroso molto terreno. 

 

Il lato ovest è quello che presenta il sistema dei piccoli terrazzamenti ancora in buone condizioni 

con i muretti a secco stabili; la copertura arborea è equilibrata e recentemente è stata arricchita 

con la messa a dimora di numerosi arbusti autoctoni. 

 

Il lato verso est ha caratteristiche ancora differenti; nella parte alta un pianoro da cui scende una 

breve pendice il cui piede appoggia su un pianoro intermedio che verso ovest raggiunge l’area con 

i muretti a secco in decadimento e verso est è contenuto dalla strada di servizio che in quel punto 

è in lieve ma costante salita. 

 

L’area è alle spalle del complesso scolastico Martin Luter King, di cui potrebbe diventare “aula di 

scienze naturali all’aperto” per contribuire a migliorare negli studenti dell’istituto primario la 

conoscenza nell’area biologica e geologica, conoscenza fondamentale per formare alla 

comprensione e la tutela delle componenti del mondo naturale, evidenziando le correlazioni tra 

gli organismi, il substrato ospitante e l'ambiente. 
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DESCRIZIONE NATURALISTICA 

 

La copertura arborea e arbustiva è rilevante, luogo di sosta e riproduzione di varie specie animali 

(uccelli, piccoli mammiferi, piccoli rettili, insetti).  

 

La copertura forestale è costituita principalmente da robinie (Robinia pseudoacacia) e bagolari 

(Celtis australis) ad altofusto, presenti alcuni Sambuchi (Sambucus nigra) e rinnovazione di 

bagolari. 

 

L’Oasi è caratterizzata da una scarsa presenza di specie arbustive ed erbacee per via del terreno 

dilavato e danneggiato da usi impropri; tuttavia, ospita la maggior presenza di Smyrnium 
olusatrum (1), specie di particolare rilievo storico e biogeografico, Apiacea mai segnalata prima 

nei territori di Città Metropolitana di Milano e Provincia di Monza e Brianza. Importante anche 

la presenza di una piccola popolazione di Torilis nodosa, un’altra Apiacea. 

 

Ambito con presenze botaniche di particolare pregio: 20 specie spontanee rare e ben 5 specie 

particolarmente rare.  

 

È il luogo con maggiore biodiversità del Parco, ideale per l’osservazione di processi biologici e per 

attività didattiche naturalistiche. L’area dell’Oasi Urbana è oggetto di specifici rilievi riportati nel 

Censimento botanico, nelle Osservazioni ornitologiche e nelle Osservazioni entomologiche. 

 

INDAGINI E STUDI  

 

Negli ultimi anni i partner dei due progetti Monte Stella hanno commissionato alcune indagini 

per conoscere la realtà naturalistico del Parco Monte Stella; a vari specialisti è stato anche chiesto 

di riportare nelle conclusioni dei loro studi eventuali suggerimenti di attività o iniziative a loro 

giudizio utili per migliorare la qualità ambientale e quindi la biodiversità di Monte Stella. Tutti 

questi studi hanno concordato nell’individuare l’area precedentemente descritta quale area di 

pregio naturalistico. 

Di seguito si riportano i suggerimenti e le proposte di maggior interesse. 

 

Censimento della Flora del Parco Monet Stella – Marco Martignoni – ottobre 2020 

 

L’autore suggerisce azioni di carattere gestionale e sviluppo mirate alla valorizzazione del parco 

dal punto di vista-conservazionistico (protezione delle specie autoctone presenti, miglioramento 

floristico degli habitat naturaliformi presenti come boschi e praterie da fienagione, controllo o 

eradicazione delle aliene invasive), didattico-turistico (ipotesi di percorsi didattici botanici), 

paesaggistico e ludico-ricreativo (delimitazione e valorizzazione dei tappeti erbosi). 

L’autore ricorda il controllo e l'eradicazione delle specie esotiche a carattere invasivo con forte 

danno alla biodiversità: Ailanthus altissima, Acer negundo, Quercus rubra, Parthenocissus inserta 
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da sostituirsi con specie spontanee tipiche dei boschi planiziali e dei coltivi alberati della pianura 

milanese come: Quercus robur, Sambucus nigra, Carpinus betulus, Acer campestre, Ligustrum 
vulgare L., Cornus sanguinea subsp. hungarica, Rhamnus cathartica, Lonicera caprifolium ….. 

….. la zona boscata a sud su terreno impervio è particolarmente interessante per la presenza di 

Smyrnium olusatrum e la potenzialità di introduzione di specie di bosco planiziale. Per la 

conservazione di tale area si consiglia la riduzione delle azioni di decespugliamento, limitate 

all'eliminazione dei rinnovamenti di specie invasive e al contenimento dei rovi. Confinante con 

questa area boschiva più conservata sono presenti lembi di pendio boscati che potrebbero fungere 

da “aree cuscinetto” ovvero ambienti di transizione tra il bosco naturaliforme a sud e le aree del 

parco più tradizionali. Potrebbe essere inoltre interessante ripristinare la fontana nei pressi del 

primo tornante a sud-ovest de parco al fine di favorire un particolare microclima adatto a specie 

di ambienti umidi ed ombrosi, in particolare piccole felci autoctone. Allo scopo di migliorare il 

contingente floristico dell'area boschiva si propone la piantagione delle seguenti autoctone di 

bosco, alcune già presenti nel parco, altre da introdurre; tra gli alberi e gli arbusti: Acer campestre, 
Carpinus betulus, Quercus robur, Sambucus nigra, Euonymus europaeus, Cornus sanguinea subsp. 
Hungarica, Prunus avium, Rhamnus cathartica, Corylus avellana, Ligustrum vulgare;  tra le 
erbaceee Scilla bifolia, Anemonoides nemorosa, Anemonoides ranunculoides, Rabelera holostea, 

Vinca minor, Brachypodium sylvaticum, Elymus caninus, Melica uniflora, Melica nutans, 
Moehringia trinervia; tra le liane Bryonia dioica, Dioscorea communis, Clematis vitalba, Lonicera 
caprifolium; tra le felci Polypodium vulgare, Athyrium filix-femina, Dryopteris filix-mas, 
Dryopteris cambrensis subsp. insubrica, Dryopteris dilatata, Asplenium trichomanes subsp. 

quadrivalens, Adiantum capillus-veneris, Asplenium ruta-muraria subsp. ruta-muraria. 

. Da tutetale assolutamente la grande popolazione di Smynium olusatrum e la piccola popolazione 

di Torilis nodosa, eventualmente da rinforzare on nuovi individui. In futuro potranno essere 

introdotte altre specie erbacee per migliorare ulteriormente la composizione floristica del bosco, 

come Campanula trachelium, Euphorbia amygdaloides e diverse altre. 

Le aree a prato presenti nel parco risultano ben equilibrate rispetto alla componente 

arboreo/arbustiva sia in termini di biodiversità che di fruibilità. In particolare si propone la 

valorizzazione dei prati di pendio (area centrale) e dei prati dell'area nord-orientale del parco a 

maggiore vocazione naturalistico/didattica privilegiando una conduzione tipica dei prati da 

fienagione. Per una loro corretta gestione si dovrà limitare lo sfalcio periodico (2-3 tagli all'anno 

a partire da maggio) e il decespugliamento delle aree soggette a invasione di specie arboree, 

arbustive e erbacee ruderali (es. Artemisia verlotiorum, Sorghum halepense). E' inoltre 

auspicabile la rimozione dei prodotti di sfalcio (fieno) ed evitare le concimazioni (al fine di 

sfavorire l'eccessiva eutrofizzazione del suolo). ). Le operazioni di rimozione dei prodotti di sfalcio 

devono essere precedute da un periodo di essiccazione naturale del fieno sul prato stesso, 

analogamente a quanto avviene nella gestione dei prati polifiti permanenti in campagna. 

Allo scopo di migliorare il contingente floristico dei prati si propone la semina/messa a dimora 

delle seguenti specie erbacee autoctone tipiche dell'arrenatereto mesofilo di pianura: 

Anthoxanthum odoratum, Leucanthemum ircutianum subsp. ircutianum, Silene vulgaris subsp. 

vulgaris, Pastinaca sativa, Cerastium holosteoides Fr., Ranunculus acris L. subsp. Acris, 
Ranunculus repens e, nelle aree ombrose con muretti a vista, il tentativo di introduzione 
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dell'autoctona milanese Hieracium australe subsp. Australe. . . . .  Alcune aree prative si prestano 

invece ad una fruizione prettamente ricreativa del parco e potranno quindi essere sottoposti a 

sfalci intensivi, trasemine e concimazioni chimiche periodiche al fine di favorire un tappeto 

erboso fitto e basso. ….. Si propone di valutare la progettazione e la realizzazione di uno stagno 

all'interno del parco Monte Stella. La morfologia dell'area nord-occidentale del parco (per 

intenderci nell'area confinante con viale Alcide de Gasperi ang. via Fabrizio Quattrocchi) pare 

già predisposta ad accogliere una depressione umida. Tale intervento gioverebbe sia all'aumento 

della biodiversità (vegetale e animale) che alla potenzialità didattica del parco e, se attentamente 

progettato, migliorerebbe anche la funzione estetico-paesaggistica e ludico-ricreativa dell'area 

come già sperimentato in altri parchi di Milano e hinterland. La creazione di piccole raccolte di 

acque ferma o debolmente ricambiata è infatti tra gli interventi che raggiunge in tempi più rapidi 

il miglior risultato sia naturalistico che estetico. 

 

Indagine ornitologica del Parco Monte Stella (Milano) - di LIPU Milano a cura di Severino 

Vitulano e con la collaborazione di Gianpiero Calvi – novembre 2020 

 

I redattori dell’indagine suggeriscono intervento migliorativi: 

“i rilevamenti […] hanno evidenziato un discreto livello di diversità specifica per l’avifauna che 

utilizza l’area del Parco Monte Stella sia in inverno che in primavera, in particolare per quanto 

riguarda le specie più spiccatamente forestali. […] è emersa una predilezione di molte tra le specie 

forestali più comunemente rilevate per la parte meridionale e orientale di Monte Stella, che risulta 

anche essere quella più fittamente boscata e conseguentemente meno disturbata. […] Questo 

settore del Parco potrebbe essere idoneo per azioni di miglioramento ambientale, che prevedano 

una fruizione limitata del pubblico e una gestione forestale mirata. Si potrebbero ad esempio 

creare qualche piccola radura da sottoporre a sfalcio differenziale oltre a incentivare una crescita 

disetanea degli elementi arborei e ad effettuare un deposito di necromassa legnosa a terra o in 

piedi (p.e Log pyramid): quest’ultima è considerata una componente fondamentale per il 

mantenimento e l’incremento della biodiversità, fornendo un microhabitat per alcune specie di 

invertebrati saproxilici particolarmente protetti (Grove, 2002), oltre che per alcune specie di 

uccelli legate al legno morto (Mikusinski et al., 2001).  

[…] la porzione meridionale del Parco potrebbe essere adibita ad area boschiva con alberi 

disetanei, tronchi marcescenti a terra e un fitto sottobosco alternato a piccole radure circoscritte, 

tutti elementi ecologici fondamentali per instaurare una zona a forte valenza naturalistica del 

Parco. Per quanto riguarda invece il settore settentrionale del Parco, potrebbe essere incentivato 

un habitat prativo, con zone a incolto alternate a zone a sfalcio differenziale e piantagione di una 

fascia arbustiva e/o alberata che possa mitigare il disturbo antropico delle arterie stradali appena 

contigue (Via Quattrocchi e Via Alcide de Gasperi): questa piccola propaggine a nord del Parco 

rappresenterebbe un elemento diversificante dell’area, costituendo una zona di foraggiamento a 

terra per uccelli insettivori.  

[…] la gestione degli strati arbustivo-cespugliosi all’interno dei parchi urbani è particolarmente 

importante: nelle zone dove questi elementi vegetazionali sono assenti gli uccelli sono costretti 

ad usare le chiome degli alberi per l’alimentazione e la nidificazione, riducendo così l’ampiezza 
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della “nicchia ecologica verticale” (Rolando e Robotti, 1985; Dinetti e Fraissinet, 2001); è inoltre 

ampiamente dimostrato che gli interventi antropici sulla vegetazione del verde urbano (come 

l’asportazione degli strati cespugliosi o le potature dei rami) provochino un impoverimento 

dell’avifauna (Mirabella e Milone, 1996).  

[…]  un suggerimento per cercare di contenere la problematica di specie invasive come piccioni 

torraioli e scoiattoli grigi è sicuramente quello di cercare di limitare la fornitura di cibo, sia diretta, 

da parte dei cittadini, informandoli con opportune bacheche divulgative, che indiretta, generata 

occasionalmente dalla tipologia di contenitori dell’immondizia presente attualmente nel Parco, 

di facile accesso alla fauna.” 

 

Monte Stella: indagine sul popolamento di alcune famiglie di Coleotteri, in particolare Carabidi e 

Stafilinidi, dei Lepidotteri Ropaloceri (Papilionoidea ed Hesperoidea) e degli Ortotteri. - Nicola 

Pilon - Fausto Leandri - dicembre 2022. 

 

[…] è stata verificata l’importanza dei prati sommitali più acclivi, e per questa ragione di minore 

interesse per la fruizione a causa della “scomodità” di accesso, per la lepidotterofauna: la grande 

parte delle osservazioni sono infatti state fatte in queste aree. Si consiglia in queste zone di 

intervenire con tempistiche diverse a “scacchiera”, in modo da garantire durante la primavera e 

l’estate la presenza di porzioni di terreno ricoperte da formazioni di alte erbe, con essenze in fiore 

ed a seme con l’accortezza di lasciare ogni anno, sempre a rotazione, piccole porzioni 

completamente intonse. Questo garantirebbe una continua presenza di habitat idonei ad ospitare 

gli stadi preimmaginali ed immaginali di numerosi gruppi di insetti, tra cui anche Ortotteri e 

Lepidotteri […]   

[…] Di grande importanza è quindi la conservazione all'interno delle aree boschive del legno 

morto (necromasse). Su di esso infatti si compie lo sviluppo larvale di moltissimi Coleotteri (fra 

cui la quasi totalità dei Cerambicidi e Buprestidi) e di tutta la fauna saproxilica. E' fondamentale 

rispettare la naturale evoluzione del patrimonio arboreo, lasciando sul posto gli alberi deperienti 

o morti (anche solo in parte), e lasciando che tronchi e rami caduti (oltre alle ceppaie degli alberi 

tagliati) si decompongano naturalmente al suolo; il materiale legnoso che deve essere per qualche 

motivo spostato, va comunque accatastato di preferenza in zone ombreggiate e non scortecciato. 

Naturalmente tali pratiche sono consigliate solo nelle zone meno frequentate, quali il boschetto 

formatosi sul versante Sud della Montagnetta a ridosso della Scuola M. L. King, ossia dove non 

costituiscono pericolo o pregiudizio alla normale fruizione del parco.  

Meritano attenzione anche altri piccoli elementi del paesaggio o ambienti temporanei, quali 

cataste di legna, muretti a secco, ammassi di pietre, che andrebbero mantenuti ove presenti o 

magari creati in luoghi adatti; tali ambienti infatti fungono da rifugio per molti invertebrati e sono 

importanti in diverse fasi del loro ciclo vitale.  

La creazione di piccole raccolte di acqua ferma o debolmente ricambiata è tra gli interventi che 

raggiunge in tempi più rapidi il risultato di arricchimento faunistico. Sono infatti numerosi gli 

invertebrati, appartenenti a vari ordini, che compiono il loro sviluppo negli ambienti umidi; tra 

questi in particolare gli Odonati (libellule), facilmente visibili e apprezzati anche da non esperti 

naturalisti, che colonizzano in tempi molto rapidi (1-2 anni) i siti idonei, raggiungendo a volte 
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grandi densità e contribuendo al pregio naturalistico del luogo. Per i migliori risultati gli specchi 

d’acqua devono avere alcune caratteristiche che li rendono maggiormente idonei alla 

colonizzazione: - Acque poco profonde (max 1-1,5 mt) - Rive degradanti dolcemente - Assenza 

di pesci - Presenza di vegetazione igrofila di ripa (canneto) - Presenza di vegetazione acquatica 

emergente (ninfee) - Posizione in prevalenza soleggiata - Sponde circondate in parte da 

vegetazione arborea Tali stagni richiedono comunque una manutenzione assidua e regolare, in 

quanto, a causa delle piccole dimensioni, tendono rapidamente ad interrarsi e ad essere invasi 

dalla vegetazione palustre. Non potendo garantirne la regolare manutenzione è quindi preferibile 

realizzare tali raccolte d’acqua con teli impermeabilizzanti (telo bentonitico agugliato) o cemento: 

la loro naturalità è certamente inferiore ma si evita il rischio che si interrino completamente e 

vengano invasi da vegetazione in eccesso; inoltre è molto più agevole il loro svuotamento in caso 

di interventi particolari o per la eliminazione di pesci e altra fauna indesiderata. 

Molte specie di insetti, soprattutto Imenotteri, trovano limitazioni alla loro presenza dalla 

mancanza di luoghi adatti alla nidificazione. Spesso i nidi vengono infatti realizzati in piccoli fori 

o cavità vegetali e tali microambienti sono poco frequenti nei contesti antropizzati. L’installazione 

di semplici ed economici nidi artificiali per Imenotteri consente in tempi molto rapidi di 

incrementare le popolazioni di questi insetti, cui appartengono molte specie impollinatrici e 

predatrici di insetti nocivi.”. 

 

Analisi dei servizi ecosistemici offerti dal Parco Monte Stella - Dott. Sc. Nat. Andrea Ferrario 

Dott. Agronomo Francesco Crozzoletto Dott. Sc. Nat. Mattia Russo Dott. Agronomo Nicola Noe 

Dott. Agronomo Francesca Oggionni – gennaio 2023 

 

Gli autori propongono, tra le altre, iniziative per implementare l’offerta dei servizi ecosistemici 

di approvvigionamento attualmente offerti dal parco:  

• Arbusteti con piccoli frutti e arboreti con alberi da frutto. L’inserimento di arbusti di 

piccoli frutti quali rose del gruppo di Rosa canina (per Milano Rosacanina s.s. e Rosa 

balsamica), gelso bianco o rovi da more (a Milano Rubus ulmifolius e Rubus preacox) 

permetterebbe di incrementare sia i servizi di approvvigionamento (vista la produzione 

di cibo) che quelli di supporto (vista la disponibilità di fonti alimentari per la piccola 

fauna). Lo stesso effetto sarebbe ottenuto mediante la realizzazione di un arboreto con 

alberi da frutto.   

• Prati di wild flowers. Questi prati vengono realizzati in aree degradate o in terreni poveri 

al fine di una loro riqualificazione e si caratterizzano per la presenza di un ricco 

corteggio floristico autoctono. Una volta che il prato avrà attecchito correttamente, sarà 

possibile utilizzarlo per la produzione di semi da utilizzare in altri interventi di 

riqualificazione (servizio di produzione di materie prime) ma esso avrà anche risvolti su 

altri servizi ecosistemici vista, ad esempio, la presenza di fiori, fondamentali per gli 
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insetti impollinatori, e il generale pregio visivo che ne conferisce valore estetico ed 

educativo. 

• Aree a vegetazione arbustiva o arborea autoctona a scopo vivaistico. Un possibile 

ulteriore intervento potrebbe essere l’inserimento di vegetazione arbustiva idonea o 

l’utilizzo di quella attuale al fine di avere delle piante madre da cui prelevare materiale di 

propagazione da riutilizzare per la gestione degli interventi di ingegneria naturalistica 

presenti all’interno del parco. 

 

CRITICITÁ 

  

Il parco Monte Stella è un’area estesa ma soggetta al cosiddetto effetto isola, una condizione che 

riduce lo scambio di individui con le aree limitrofe, con un conseguente effetto sulla biodiversità 

e gli ecosistemi. Un tema rilevante e da tener presente quando si tratta di valorizzare aree in 

funzione della rilevanza naturalistica, al fine di tutelarne maggiormente il ruolo, soprattutto in 

un contesto difficile come quello urbano. 

 

Inoltre, un ambito naturale in un’area urbana è spesso vittima di usi impropri e degradanti. In 

particolare, nell’Oasi Urbana del Monte stella, negli ultimi anni, sono aumentate le problematiche 

negative relative all’area, in particolare: 

• la stabilità del versante è precaria essendo mancati per decenni gli interventi di 

manutenzione dei muretti a secco, 

• la “selvaticità” dell’area ne ha favorito frequentazioni improprie per un Parco pubblico e 

in alcune parti l’area necessita di interventi straordinari di raccolta rifiuti da effettuare 

manualmente, 

• nei parchi milanesi il “fuori-strada” è vietato per regolamento comunale, nonostante ciò 

alcuni bikers hanno iniziato a frequentarne una parte tracciando percorsi in discesa che 

distruggono la vegetazione spontanea e aumentano il dissesto. 

 

INDIRIZZI DI GESTIONE  

 

Considerata l’attuale situazione difficile in cui verte l’area dell’Oasi Urbana, sono necessarie 

alcune iniziative preliminari che si ritengono indispensabili per la sua conservazione: 

• Studiare e valutare una modalità di delimitazione dell’area che aiuti a tutelare l’ambito 

naturalistico, e una modalità di riduzione degli accessi per prevenire quelli legati agli usi 

impropri e il conseguente degrado; 

• La pulizia straordinaria dell’area da effettuarsi manualmente con attenzione per contenere 

i danni alla vegetazione spontanea. 

 

L’area individuata come Oasi Urbana è facilmente perimetrabile ai fini di tutelare l’ambito 

naturalistico e ridurne l’uso improprio. Pertanto, è da considerare la possibilità di installare una 

recinzione stabile e resistente (ad esempio una cancellata metallica con cancello) volta a 
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regolamentare l’accesso. D’altro canto, anche una fruizione diversa potrebbe ridurre gli attuali 

fenomeni di degrado. Infatti, la parte bassa, confinante con la recinzione della Scuola, è 

percorribile attraverso un percorso pianeggiante che, appositamente strutturato, consentirebbe di 

camminare comodamente nell’oasi fruendone della naturalità, osservando quasi l’intera pendice 

senza arrecare disturbo alle popolazioni animali residenti e al contempo scoraggiare i 

comportamenti degradanti. 

 

A tale proposito, al fine di garantire ulteriormente la corretta fruizione e valorizzare il contesto 

naturalistico di pregio, sarà importante proseguire con l’installazione dei cartelli esplicativi che 

riportino le regole e i comportamenti da seguire all’interno dell’Oasi (es. seguire i percorsi e non 

abbandonarli per non danneggiare la vegetazione e non disturbare la fauna, non raccogliere fiori 

e piante, non abbandonare rifiuti ecc.) e che ne descrivano le caratteristiche (es. Pannellonistica 

descrittiva per le principali specie vegetali e animali che si possono individuare nell’oasi, mappa 

dell’oasi e dei percorsi ecc.). 

 

Per quanto riguarda i fenomeni di dilavamento accentuato, in particolare l’impluvio dell’area 

esposta a sud, questo elemento morfologico caratteristico potrà essere mantenuto con modesti 

interventi di consolidamento del suolo mediante graticciate e semplici traverse realizzate con 

tronchi e sassi. 

 

Una volta affrontate queste tematiche prettamente strutturali attraverso gli interventi ad opera di 

City Life, sarà essenziale individuare e attivare le modalità di “fruizione”, oltre che scoraggiare gli 

usi impropri. Per meglio regimentare questi aspetti sarà importante definire un Piano di Gestione 

che contempli gli aspetti ambientali dell’area, gli interventi di riqualificazione e la visione di 

sviluppo e gestione pluriennale.  

 

Il Piano conterrà gli obiettivi della nuova oasi urbana e i programmi di conservazione a partire 

dalla riqualifica operata nell’ambito degli interventi con gli oneri di urbanizzazione di City Life. 

I punti cardine di tale piano saranno la tutela della biodiversità e la fruizione dell’area quale 

laboratorio naturalistico all’aperto; in collaborazione con il Settore Verde municipale sarà 

necessario definire la gestione del verde di tutto il Parco Monte Stella con criteri e modalità che 

favoriscano l’Oasi che è in stretta connessione con il parco pubblico. 

 

A tale proposito, le attuali attività manutentive del Parco Monte Stella, ad esclusione dell’Oasi 

Urbana, hanno uno standard che non favorisce lo sviluppo della biodiversità vegetale e di 

conseguenza quella animale. In particolare, il taglio dei prati e il decespugliamento nelle aree con 

copertura arborea impediscono l’affermazione delle specie erbacee e arbustive autoctone 

necessarie per strutturare maggiormente l’habitat e favorire la presenza di molte specie animali 

(insetti, uccelli e mammiferi di piccole dimensioni). 

 

All’interno dell’area dell’Oasi Urbana si deve continuare ad evitare il passaggio con il 

decespugliatore; le eventuali necessità di mantenimento della percorribilità dei percorsi pedonali 
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dovrà essere fatto manualmente con semplici attrezzi (oppure, solo se strettamente necessario, 

con i macchinari appositi), ponendo particolare attenzione a non danneggiare le specie rilevanti.  

 

Per favorire ulteriormente l’ecosistema dell’Oasi Urbana, l’area in questione può essere integrata 

per tre lati da un’ampia fascia di salvaguardia necessaria ad aumentare la superficie protetta e a 

garantirne la tranquillità (come riportato nella cartina allegata). 

Nella fascia di rispetto è opportuno ridurre il numero dei tagli delle superfici a prato e su tutte 

effettuare il primo taglio alla fine di maggio avendo attenzione a garantire l’altezza minima di 10 

centimetri.  

 

In questi appezzamenti e nelle aree di prato a maggior in pendenza, quindi non utilizzate dai 

fruitori del Parco, si consiglia di posticipare alla fine di giugno il primo taglio; in questi prati, a 

rotazione annuale, si consiglia di lasciare non tagliata una porzione di almeno un sesto della 

superficie. Onde evitare proteste che possano lamentare incuria, in prossimità di tali aree si 

potranno apporre dei cartelli divulgativi che evidenzino il ruolo di questi appezzamenti. 

 

Inoltre, i macchinari meccanici falcianti è opportuno che siano dotati di “barra d’involo” o 

strumento analogo più leggero per favorire l’allontanamento degli animali selvatici e la caduta a 

terra degli insetti. 

 

In generale, si lascia alla valutazione dell’Amministrazione comunale e del servizio manutenzione 

del verde la possibilità di effettuare il taglio dell’erba in tutte le altre aree a non meno di 10 cm, 

quindi più alto rispetto all’attuale livello, per mantenere al suolo discrete condizioni per il riparo 

delle specie selvatiche minori.  

 

Ridurre i tagli dell’erba e in alcuni casi addirittura non tagliarla avrà effetti positivi anche sul 

micro-clima della Montagnetta, in particolare nei periodi più caldi per l’ombreggiatura al suolo 

fatta dalla vegetazione erbacea. Avrà effetti positivi anche nei confronti dell’apporto idrico 

favorendo nelle ore notturne più fresche la condensazione dell’umidità presente nell’aria sulle 

foglie e sugli steli dell’erba, l’effetto rugiada.  

 

Infine, per incrementare la biodiversità vegetale e animale, e quindi favorire ulteriormente la 

sussistenza di un ambito di interesse naturalistico e didattico come è un’Oasi urbana, è necessario 

incrementare prioritariamente la presenza di macchie di arbusti di specie autoctone all’interno di 

tutto il parco, un intervento da svolgere sicuramente usando  gli oneri a scomputo di City Life. 

Saranno luoghi dove insetti e piccoli uccelli troveranno rifugio e nutrimento; saranno anche 

formazioni vegetali che miglioreranno le qualità paesistiche del Parco sia con le loro fioriture che 

per i diversi toni di verde che li caratterizzeranno. 

 

I gruppi e gli allineamenti di arbusti andranno piantati lontani dai percorsi pedonali per 

mantenere buona visibilità nel parco (anche per motivi di sicurezza) e per garantire agli animali 

selvatici che li utilizzeranno un buon grado di tranquillità. Le specie da piantare dovranno essere 
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autoctone, privilegiando quelle mellifere e con produzione di bacche. A titolo esplicativo, si 

potranno scegliere il nocciolo, il sambuco nero, il prugnolo, il corniolo, il biancospino, il ligustro 

comune, il sanguinello, la fusaggine, la rosa canina, il rovo comune e il ciavardello. 

 

Le aree con copertura arborea superiore all’80%, attualmente prive di vegetazione al suolo, 

potranno essere migliorate con l’impianto di specie selvatiche autoctone idonee; si suggerisce la 

piantagione di Aglio orsino, Pervinca minore, Scilla, Anemone, Ranuncolo. 

 

Tutte le piante arboree, arbustive e erbacee dovranno essere certificate e di provenienza 

lombarda; si suggerisce di rivolgersi al Vivaio Pronatura di Rocca Brivio o al Flora Conservation 

di Pavia. 

 

MANUTENZIONE DEI MANUFATTI 

 

Particolare attenzione va dedicata alla conservazione e manutenzione delle diverse strutture che 

nel Parco Monte Stella concorrono alla stabilità dei versanti più o meno acclivi. 

 

Al piede delle balze presenti in diverse aree del Parco vennero realizzati dei muretti di 

contenimento realizzati con grosse pietre squadrate dette “basoli”; i muretti di contenimento 

hanno più file di basoli e assolvono anche la funzione di lunghe sedute a lato della viabilità di 

servizio. 

I muretti di contenimento in basoli vanno preservati e perfettamente mantenuti, hanno funzioni 

ambientali analoghe ai muretti a secco e contribuiscono a creare ambienti diffusi favorevoli per 

vegetali, piccoli rettili e insetti. 

 

A Monte Stella vari percorsi pedonali sono a scalinata con gradini in pietra e i lati evidenziati da 

lunghi cordoli realizzati in “ceppo”, conglomerato con radice arenacea, che lavorato 

grossolanamente si presenta ruvido, con piccoli anfratti e piccole sporgenze. 

Anche queste bordure in pietra vanno preservate e perfettamente mantenute, caratterizzano le 

piccole scalinate, hanno funzioni ambientali analoghe ai muretti a secco e contribuiscono a creare 

ambienti diffusi favorevoli per vegetali e insetti. 

 

Per quanto riguarda i muretti a secco, realizzati oltre settant’anni fa per favorire la stabilità dei 

versanti di maggior pendenza, non è facile dare indicazioni univoche; l’assenza di una puntuale 

manutenzione ha avuto come conseguenza che in alcune parti la crescita della vegetazione 

arborea ha favorito il crollo di parte dei muretti. In altre aree invece i muretti si sono conservati 

in discrete condizioni. 

 

I muretti a secco, dal 2018 riconosciuti dall’UNESCO quale “patrimonio immateriale 

dell’umanità”, svolgono un ruolo fondamentale nella prevenzione di frane e nella lotta contro 

l'erosione e la desertificazione del territorio, migliorando la biodiversità e creando condizioni 

microclimatiche adeguate alla vita selvatica.  
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Le strutture in pietra a secco sono sempre realizzate in perfetta armonia con l'ambiente e la tecnica 

esemplifica un rapporto armonioso tra l'uomo e la natura. (2) 

 

A Monte Stella, dove i muretti a secco sono ancora percettibili è opportuno vengano recuperati e 

restaurati e la gestione della vegetazione arborea e arbustiva interverrà per evitare che lo sviluppo 

delle piante interferisca con la stabilità dei muretti a secco. 

 

Analogamente anche il percorso pedonale alla base dell’Oasi urbana andrà definito e consolidato 

recuperando il paramento originario e ricostruendolo dove il dilavamento l’ha distrutto; nelle 

fotografie d’epoca sono molto ben evidenti le tipologie delle strutture di contenimento.  

 

 

 

Marzo 2023      Dr. Andrea Curcio 

       Dr. Agr. Alberto Guzzi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Smyrnium olusatrum L. {ID 7364} - Corinoli comune - Forum Acta Plantarum 

https://www.actaplantarum.org/forum/viewtopic.php?t=1050 

 

(2) Arte dei muretti a secco, conoscenze e tecniche - patrimonio immateriale - Settore          

Cultura - UNESCO 

      https://ich.unesco.org/en/RL/art-of-dry-stone-walling-knowledge-and-techniques-01393 
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